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eransi uniti in una lega. Tenevano costoro di sovente segrete 
conventicole ecl eransi eletto un papa, al quale appieno si sotto­
m ettevano nello spirituale e nel tem porale. A questa d ignità fu 
innalzato un fiorentino di bassa condizione, di nom e P ietro Ber­
nardino, di 25 anni, di piccola statura, capelli neri, naso  lungo 
e voce rauca. Senza alcuna cultura egli d istinguevasi sopratutto 
per una grande scaltrezza. In opposizione ai successori mondani 
di S. P ietro in Roma, costui avrebbe dovuto inaugurare una 
rio di nuovi papi della Chiesa purificata .1 A ssiduo uditore delle 
prediche del Savonarola e appassionato lettore dei suoi scritti, 
Pietro Bernardino erasi resa così fam igliare la B ibbia da saperla 
quasi a memoria. M entre era ancora in vita  i! Savonarola, egli 
sulle pubbliche piazze e portici aveva predicato ai fanciu lli e al 
popolo con tanta eloquenza, che ciascuno stupiva. Morto il suo 
profeta, Bernardino continuò questa propaganda in adunanze 
segrete. Le nuove dottrine da lui annunziate ai suoi seguaci eran" 
sommamente pericolose, di natura affatto rivoluzionaria. La 
Chiesa, egli diceva, deve rinnovarsi con la spada; dopo la morte 
del Savonarola non è rim asto un solo g iu sto  sulla  terra. Prima 
che la Chiesa sia rinnovata, non fa  più m estieri confessarsi, poi­
ché tutti i sacerdoti e i frati sono tiepidi. P ietro  Bernardino cele­
brava anche funzioni ecclesiastiche; aveva seco un olio, con cui 
ungeva le tem pie dei suoi seguaci e diceva che era l’unzione dello 
Spirito Santo. I nuovi settarii pregavano solo nello sp irito, non 
udivano M essa e  vestivano poveram ente. Quando mangiavan  
insiem e. P ietro Bernardino arrestavasi aU’im provviso e diceva : 
« Lo spirito vuole che preghiam o » e dopo aver pregato in silen­
zio, dava il segnale di proseguire il pasto. Dai suoi seguaci il 
nuovo papa era venerato come un profeta. In tu tto  quanto egl 
diceva o  faceva, essi ravvisavano segni d’im m inenti e gravi mu-
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